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SI È PARLATO molto in tv della manifestazione di oggi a Vicen-
za, che per varie ragioni è diventata nevralgica. La manderà in on-
da in diretta La7, che speriamo non ci ammannisca il solito dibatti-
to in studio con le immagini sullo sfondo. Anche perché, in questi
dibattiti, non manca mai Giuliano Ferrara che litiga a distanza coi
manifestanti. E non manca mai la compagnia di giro dei commen-
tatori che siamo abituati a vedere dovunque e le cui reazioni ormai
conosciamo come le nostre tasche. Chissà quando la tv troverà
un linguaggio anche per le manifestazioni di massa che non sia co-
sì altalenante tra il parere casuale colto dalla strada e il dialogo tra
i soliti noti. Perché non puntare sulla nuda cronaca dei fatti? Tanto
più se i fatti sono, come speriamo con tutte le forze, capaci di par-
lare con il linguaggio della pace. Un linguaggio magari appassio-
nato, ma che rispetti Vicenza, bellissimo centro storico da non mili-
tarizzare. Del resto, se gli americani avessero una città così bella,
non ci costruirebbero una base militare neppure loro.

IL ROGO DI GALLI DELLA LOGGIA
MARIA NOVELLA OPPO

Accoglienza

INDAGINE DELL’ANTIMAFIA

No, il dibattito no

SERVIZI SEGRETIENERGIA

Abbiamo già vissuto manife-
stazioni problematiche, po-

tenzialmentedensedi tensione, a
volte alimentata volutamente
perché degenerassero. Quella di
Vicenza contro la base Usa sem-
brerebbe una di queste. Lo è per-
ché qui le manifestazioni sono
duee ledivisioni tante. Sonodivi-
si coloro che si oppongono alla
nuovabase.Sonodivisiancheifa-
vorevoli o non contrari, che chie-
dono un ripensamento sulla sua
localizzazione. Risultato: sfileran-
no due cortei, confluendo e me-
scolando due proteste con punti
in comune e molte diversità.
 segue a pagina 27

Ieri c’erano, senza dubbio, i
compagni che, senza se e

senza ma, sbagliavano. Maga-
ri, facevanoanchepartedell’al-
bum di famiglia di una sini-
stra, non soltanto italiana, che
aveva troppo parlato di «resi-
stenza tradita» e di «rivoluzio-
nemancata»(senon,addirittu-
ra, «repressa» dal Pci). Qualcu-
nodiquei compagni, chesicu-
ramente sbagliavano, guarda-
va allora alle potenzialità rivo-
luzionarie del Vietnam e dell'
AmericaLatina,dove laviolen-
za, anche terroristica, poteva
trovare qualche giustificazio-
ne in una guerra, a sua volta
sbagliata, subimperialistica, e
nella repressione delle dittatu-
re militari. Pochissimi di quei
compagni che sbagliavano al-
lora hanno avuto poi l’intelli-
genza e il coraggio, nelle loro
memorie best-seller, di ricono-
scere l’errore di paragoni asso-
lutamente infondati fra l’Italia
e le altre situazioni. Molti si so-
no dissociati, pochi si sono
pentiti.
 segue a pagina 27

DEROGHE
DI RIGORE

O raèpossibileusciredalle la-
mentele generiche, dalle

denunce sia pure appassionate,
dalle sole manifestazioni con le
bandieredivolta involtaabbru-
nate.
Il varo della legge delega per la
sicurezza sul lavoro da parte del
Consiglio dei ministri è una di
quelle notizie che danno fidu-

cia e speranza sulla possibilità
di cambiare un sistema vergo-
gnoso.
Quello riferito allo stillicidio
quotidiano di morti tra edili,
metalmeccanici, tessili, chimici
e via scrutando nelle pieghe dei
settorimanifatturieriedei servi-
zi.
 segue a pagina 13

LA LEZIONE
DI FIRENZE

Calcio

■ «Saremoinflessibili comesem-
pre. Separeremo le mele marce da
quelle buone. Ma non si scambi il
buono che c’è con il marcio per-
ché lo sappiamo riconoscere». Il
segretario della Cgil, Guglielmo
Epifani è netto e con tono deciso
aggiunge: «Davanti al terrorismo,
come abbiamo fatto negli anni
precedenti, vogliamo ripetere una
cosa: il terrorismo ed il sindacato
sono avversari inconciliabili».
 Masocco, G.Rossi, R.Rossi

e Franchi a pagina 5

ORA CAMBIARE SI PUÒ

Se la situazione non fosse
grave,potremmoanchepa-

rodiare e parafrasare Voltaire,
modello «derogate, derogate,
qualcosa resterà...». Sto parlan-
do del rapido «ritorno alla nor-
malità» del calcio italiano,
smentito a parole dai suoi verti-
ci e invece semplicemente rea-
lizzato nei fatti con il calenda-
rio prossimo venturo. Se oggi ci
sono gli anticipi in chiave
Champions League, che si gio-
cherà naturalmente in nottur-
na, tra una settimana si torna a
regime, con anticipi e posticipi,
a maggior ragione naturalmen-
te innotturna.E lenorme-Ama-
to? E l’inflessibilità-Pancalli?
Sì, restano le limitazioni per le
portechiuseosocchiuse inalcu-
ni stadi, ma sull’esempio di
quel personaggio di Tolkien
che è stato nell’occasione Silvio
Berlusconi con lo stadio Meaz-
za, cioè «Il Signore dei tornelli»,
vedrete che in fretta tutti o qua-
si si metteranno in riga.
 segue a pagina 26

ARMI E DROGA
IL PATTO

’NDRANGHETA-BR
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GIANFRANCO PASQUINO

OLIVIERO BEHA

«Il timore è che per il principio
“terrorista chiama terrorista” ci
possa essere un collegamento
con i fondamentalisti islamici.

Ma sono fenomeni che
viaggiano su binari separati. I
fondamentalisti islamici sono
un’orrida realtà del XXI secolo,

mentre i br sono dei ritardati
del XX secolo che vivono in un
tempo che non c’è più».

Giuliano Amato, Ansa 15 febbraio

■ Un’invasionepacificaperpro-
testare contro il progetto della
maxi-base militare americana:
Vicenza ci spera, ma soprattutto
ci crede. Per accogliere le oltre
50mila persone che oggi afflui-
ranno nella città palladiana si è
lavorato sodo: agenti, carabinie-
ri, finanzieri, vigili urbani e il ser-
vizio d’ordine organizzato dalla
Cgilpergarantire il regolare svol-
gimento della manifestazione.
Alla fine, dopo tre ore di marcia,
il corteo sfocerà in un grande ra-

duno. Sul palco, al termine degli
interventi, uno spettacolo di Da-
rioFoeFrancaRame.Nessunrap-
presentante del governo parteci-
perà alla manifestazione. Le uni-
che presenze dei partiti saranno
quelle di Rifondazione (Giorda-
no),delPdci (Diliberto)ediespo-
nenti Ds della seconda mozione.
«Siate radicali,ma non violenti»,
è il messaggio del presidente del-
la Camera, Fausto Bertinotti.
 Fontana, Frulletti,Marcucci

e Marra alle pagine 2-3

L’Unitàoffreai suoi lettoriper
l’anniversario del 1917, un

celebre reportage: I dieci giorni che
sconvolsero il mondodi JohnReed.
EilCorrieredellaSera,a firmadiEr-
nesto Galli Della Loggia si indi-
gnae alza ilditino.Alla streguadi
censore pedagogico. A metà tra
monito stile Pravda e denuncia
maccartista.
Già,maccartista. Perchénel miri-
no di Della Loggia c’è Reed, mor-
tonel20,cheèpoi il «red»Usada
cui fu tratto un famoso film con
Warren Beatty. E negli anni 50
bastava avere il libro di quel cele-
brereporter inMessicoconZapa-
ta, in Europa nel 1914 e in Russia
nel 1917, per finire rovinati.
 segue a pagina 25

A PROCESSO
POLLARI

E AGENTI CIA

«VI PORTO
GLI SPECCHI

SOLARI»

CLAUDIO MARTINI

LE OMBRE
E GLI IDIOTI
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SEQUESTRO ABU OMAR

ANTONIO PADELLARO
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BRUNO UGOLINI

IL NOBEL CARLO RUBBIA

Le nuove BrVicenza, per un giorno di pace
Oggi la manifestazione contro la nuova base Usa: in testa al corteo i cittadini
Forte servizio d’ordine del sindacato. Bertinotti: siate radicali ma non violenti

Matteucci, G.Rossi e Venturelli a pagina 13

TESTO UNICO SULLA SICUREZZA

Morti bianche, giro di vite
del governo sulle imprese

L’editoriale

Terrorismo, la rivolta della Cgil
Epifani: non accettiamo lezioni

Fierro a pagina 4

Ripamonti a pagina 10

A testa
alta

Per Silvio Berlusconi la ma-
nifestazione di Vicenza,

l’arresto dei terroristi br e l’im-
minente voto sulla missione
militare (e umanitaria) in Af-
ghanistansonoil triangolodel-
le Bermuda dove il governo
Prodi potrebbe naufragare. Ciò
che in un’intervista al «Quoti-
diano nazionale» il leader pro-
prietarionaturalmente si augu-
ra giudicando inaccettabile
che una parte importante del-
l’Unione sia animata, dice pro-
prio così, da sentimenti di odio
«anti-occidentale e anti-ameri-
cano». Che l’ex capo di un go-
verno prono ai voleri del caro
amico George non riesca a
comprendere come altri gover-
ni possano non prendere ordi-
nida nessuno, neanche dall’al-
leato più potente, si tratti di
Iraq o di Afghanistan, non de-
sta meraviglia. Così come la
campagna denigratoria della
destra che teorizza la contigui-
tà tra sinistra radicale e terrori-
smo passando per il sindacato
e i centri sociali, fa parte del
brutto paesaggio italiano. Mol-
to meno si capisce invece co-
me davanti ad attacchi così be-
ceri e strumentali la replicanel-
la maggioranza e ai piani alti
del governo sia apparsa in certi
momenti tutt’altro che vigoro-
sa e lineare.
SulcorteodiVicenza, in fondo,
bastavaribadirecheatutticitta-
dini sarebbe stato garantito il
pieno diritto costituzionale di
manifestare liberamente il pro-
prio pensiero. Restando inteso
che a difendere tale diritto dai
violenti e dai facinorosi avreb-
bero provveduto, come sem-
pre, le forze dell’ordine. Era si-
curamente questo il messaggio
che Amato e Rutelli, esponenti
di un governo democratico
pensavano di aver lanciato al
Paese dalle aule parlamentari.
 segue a pagina 27
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